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Dall’Unione con Socib nasce il maggiore gruppo di imbottigliamento

Dall’unione con Socib, via al più grosso gruppo di imbottigliamento in Italia
Titolo:

Coca Cola, un franchising 

da oltre 270 milioni di euro

Di Pietro Pellegrini
Il 15 dicembre 2008 la Socib, franchisee di imbottigliamento Coca Cola per l’Italia meridionale, è ufficialmente entrata a far parte della Coca Cola Hellenic Bottling Company (Hbc) Italia. L’accordo per l’acquisizione era stato già definito nel mese di agosto e successivamente sottoposto all’approvazione dell’autorità garante della concorrenza e del mercato, per un valore di 270 milioni di euro. 

Per il momento le due società rimangono entità legali separate e distinte, in quanto si è trattato di trasferimento di pacchetti azionari, prevedendo di definire la fusione delle due società con il trasferimento del ramo d’azienda probabilmente nel 2010.

Ciò è quanto è stato affermato, anche in occasione dell’incontro del coordinamento nazionale delle Rsu della Socib e delle segreterie nazionali di Fai, Flai e Uila lo scorso 18 dicembre a Caserta, al quale hanno partecipato anche i responsabili delle relazioni sindacali di Hbc, Tiziano Neri e Pietro Colangelo nuovo responsabile del personale che si occuperà anche delle relazioni sindacali in Socib.

Con questa operazione si è costituito nei fatti, anche se si dovrà aspettare il 2010 per la nascita ufficiale, il più grosso gruppo di imbottigliamento in franchising in Italia, con otto stabilimenti di produzione e oltre tremila lavoratori occupati. 

Con l’acquisizione di “Socib”, Coca Cola Hbc Italia espande la sua attività in quasi tutto il territorio nazionale; rimane esclusa la Sicilia dove opera un altro imbottigliatore. Ai quattro stabilimenti situati nel centro-nord a Nogara (VR), Gaglianico (BI), Oricola e Corfinio (AQ), si aggiungono quelli della Socib di Marcianise (CE), Bari, Cagliari e Reggio Calabria.

A questi siti che producono soft drink, si aggiungono due impianti di imbottigliamento di acque minerali situati a Rionero in Vulture e Monticchio in provincia di Potenza.

Coca Cola Hbc Italia ha annunciato per la prossima primavera, un piano industriale complessivo che riguarderà volumi, investimenti e organici.

Sicuramente, anche se si opererà separatamente, il piano industriale non potrà non riguardare l’azienda nel suo insieme; è possibile quindi che nel prossimo futuro dovremo affrontare un percorso di armonizzazione tra le due società.

I primi segnali si sono registrati nel corso di questa prima riunione, dove il nuovo azionista, ancora prima della presentazione del piano industriale, ha manifestato un problema di sostenibilità per il mantenimento dell’attività produttiva nello stabilimento di Reggio Calabria; qualche giorno prima, nel corso dell’incontro milanese di coordinamento Hbc erano stati annunciati gli stessi problemi per la sede e per il magazzino di Rimini.

Prima di diventare un gruppo ed essere acquisita dal gruppo ellenico, Coca Cola Italia ha vissuto la riorganizzazione di 17 aziende d’imbottigliamento. La Uila ha partecipato attivamente a quel processo per la nascita di un’azienda importante e proseguirà la sua azione creando le condizioni migliori per dare risposte positive anche in territori  come quello di Reggio Calabria.

